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Scuola, circolare
indica termini
per pensionarsi
Per il 1998 gli insegnanti che
vorranno andare in pensione
anticipata lo potranno fare solo
se avrannocompiuto i 53 anni di
etàed avranno 35 anni di
contributi o se, più giovani
anagraficamente, avranno
maturato 36annicontributivi.
Circolaredel ministero.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.109 +2,02
MIBTEL 18.609 +1,12
MIB 30 27.270 +0,91

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +4,66

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
CHIMICI -0,29

TITOLO MIGLIORE
BINDA +27,00

TITOLO PEGGIORE
MONRIF -4,01

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,61
6 MESI 5,59
1 ANNO 5,29

CAMBI
DOLLARO 1.781,55 +18,11
MARCO 986,57 -0,52
YEN 14,179 +0,22

STERLINA 2.917,82 +7,79
FRANCO FR. 294,42 -0,19
FRANCO SV. 1.216,91 -0,94

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,32
AZIONARI ESTERI +0,68
BILANCIATI ITALIANI +0,26
BILANCIATI ESTERI +0,45
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,00
OBBLIGAZ. ESTERI +0,08

Domani scioperano
i ferrovieri
di Firenze
I ferrovieri dell’ex
compartimentodi Firenze (che
comprende tutta la Toscana più
la provincia diLa Spezia)
aderenti alle sigle sindacali Filt,
Fit, Uilt, Fisafs, Comu e Sma
scioperano domani dalle9 alle
17. Idisagi potranno riguardare i
treni partiti altrove.

Il Cda della merchant bank ha approvato il dividendo. Ottimo l’indice di redditività vicino al 9,5%

Credito, l’Imi cerca la grande alleanza
Banca Intesa e San Paolo nel mirino
Masera va avanti, gli investitori ci credono e le azioni volano

Bollo, c’è tempo fino al 2 per pagarlo

Benzina, a febbraio
Agip, Ip, Esso e Erg
la domenica faranno
lo sconto di 100 lire

ROMA. L’Imi punta al matrimonio
con una grande banca nazionale. Il
nome del futuro partner ancora non
c’è.Malastradaperlamerchantbank
di via dell’Arte è ormai segnata. La
prima scelta resta il SanPaolodiTori-
no,cheil6 febbraioesamineràlapos-
sibile integrazioneconl’Imi,alla luce
del lavoro commissionato alla Gol-
dman Sachs. Ma non è escluso che
possa anche essere presa in conside-
razionel’offertadiBancaIntesa(polo
Cariplo-Ambroveneto) che chiede
un più stretto raccordo con il gruppo
guidatodaLuigiArcuti.

Il cda dell’Imi dunque ha detto sì,
ieri, alprogrammatracciatodaldiret-
tore generale, Rainer Masera, dando-
gli mandato per arrivare, in tempi
brevi, ad un’«integrazione societa-
ria» con una grande banca nazionale
(partendo da S. Paolo e Banca Intesa,
che hanno già manifestato disponi-
bilità) e dandogli appuntamento per

l’11 febbraio,quandositerràunnuo-
vo cda. Il via libera alla linea di Mase-
ra non era scontato. Nel cda dell’Imi
infatti siedono tre grandi banche:
San Paolo, Cariplo e Montepaschi, i
cui interessi in questo momento di-
vergono.Tuttavia, aldi làdellediver-
se strategie, i tre «grandi azionisti»
hannofattoquadrato intornoall’Imi
e hanno scelto una strada che segna
un passo in avanti, in quanto, perlo-
meno, sgombra il campo da alcuni
equivoci. Nel futuro dell’Imi, l’unica
banca italiana, insieme a Medioban-
ca, in grado di fare investment ban-
king ad alto livello, non ci sarà uno
smembramento delle sue attività,
non ci sarà nemmeno, per ora, il ma-
trimonio con una banca straniera, e
non ci sarà neanche la «grande Imi»,
cioè l’idea di mettere questa banca
d’affari al servizio dei suoi azionisti.
Ci sarà invece un’intesa con una
grande banca italiana, un matrimo-

nio in vista del quale Masera, nella
sua relazioneal cda, ha fissatoalcune
importanti condizioni. L’«integra-
zione societaria con una grande ban-
ca nazionale», secondo Masera, do-
vrà avvenire «con elevato beneficio
di entrambi». In altre parole il diret-
toregeneralemette inguardia il futu-
ro partner dalla tentazione di spo-
gliare l’Imi delle sue parti più succose
(gestione patrimoniale e attività di
merchant banking). L’Imi, insom-
ma, dice Masera, va presa in blocco e
la fusione andrà fatta sulla base di un
reciproco interesse. Labanca infattiè
un boccone molto appetibile. I risul-
tati del ‘97, presentati ieri, sono otti-
mi. L’utile netto è salito a 467 miliar-
di (+26%) e il cda proporrà un divi-
dendo di 650 lire ad azione, con una
crescita del 18% rispetto al ‘96. Otti-
mo anche il Roe, cioè l’indice di red-
ditività, vicino al 9,50%. L’Imi, in-
somma, è nettamente al di sopra del-

la media nazionale, che stagna intor-
noall’1,50%eaquelladelleprincipa-
li banche italiane, che non vanno ol-
tre il 5%. Masera ha anche spiegato
che la futura integrazione«aumente-
rà «la possibilità di cogliere ulteriori
aggregazioni», cioè prevede, dopo il
matrimonio, ulteriori acquisizioni.
Infine insistesul fattochelastradada
lui scelta dovrà perseguire «la massi-
mizzazione del valore degli azioni-
sti», cioè, non solo il vantaggio dei
«grandi azionisti», ma anche quello
dei «piccoli» che detengono il 70%
dellabanca.

Anche ieri la Borsa ha sostenuto
con forza i titoli del settore bancario,
come avviene da qualche giorno a
questaparte, sulla spintadellevocidi
futureaggregazioni. Ilbalzoinavanti
piùfortelohannofattoproprioleImi
(+5,02%).LeSanPaoloinvecehanno
segnato una battuta d’arresto (-
0,92%) e così le Comit (-0,96%) e le

Banca Intesa (-0,15%).Beneinvece le
Banca di Roma (+2,17%) e le Credit
(+2,79%).Questeultimecontinuano
aviaggiarecolventoinpoppa,nono-
stante l’alt della Banca d’Italia alla
crescita dal 5 al 10% della Ras e della
tedesca Allianz. La decisione di via
Nazionale sarebbe stata formalmen-
temotivatadavincolidinaturastatu-
taria,cioèdalfattochelostatutodella
banca milanese imponeal3%il limi-
te azionario. Tuttavia dietro alla scel-
ta di Bankitalia ci sarebbe anche la
preoccupazione per un’eccessiva
presenza di azionisti stranieri nelle
banche italiane (Allianz, ma anche
ParibaseCréditAgricole)e lavolontà
diattendere la conclusione dei lavori
dellacommissioneDraghi,chedovrà
riscrivere il testo sulla corporate go-
vernance (le nuove regole sulle spa),
primadifarederoghestatutarie.

Alessandro Galiani

ROMA. Afebbraioarrivalo«sconto
delladomenica»suicarburantiper
autotrazione. È stata l’Eni a dare il
là all’iniziativa nelle stazioni Ip ed
Agip, seguita immediatamente da
altre due compagnie: Esso ed Erg.
Nelle4domenichedelmesegliau-
tomobilisti che sceglieranno di ri-
fornirsi da soli - nelle 2.200 stazio-
ni di servizio dotate di isole «fai da
te» di Agip e Ip - di benzine e gaso-
lio per auto potranno usufruire di
uno sconto di 100 lire al litro dalle
ore zero alle 24. Gli impianti - ri-
corda l’Eni - «rappresentano la
quasitotalitàdellareteautostrada-
le del gruppo, compresi raccordi e
tangenziali». Dal marzo del 1997
lo sconto per gli automobilisti che
fannodasoli il pienoalle loroauto
è di 40 lire sulla rete ordinaria e di
50 lire suquellaautostradale.Que-
sti sconti resteranno in vigore nei
giornirestantidellasettimana.Ne-
gli impianti della rete ordinaria
eventualmente chiusi per turno la
riduzione di 100 lire al litro sarà
praticata tramite le isole dotate di
accettatori automatici di banco-
notepre-pagamento.Stessecondi-
zioni economiche (cioè 100 lire in
menoallitro)sonooffertedallaEs-
soedallaErg,masoltantosugli im-
pianti autostradali. La Esso offre la
riduzione dalle 6 del mattino alle
22 e inserisce l’iniziativa nella
campagna sconti già praticati sui
mille impianti self service (auto-
stradali e non) che erogano circa il
50% del volume delle vendite rea-
lizzate dalla compagnia. «Vedia-
mo con favore questi elementi di
concorrenza che portano all’ab-
bassamento del prezzo» è il com-
mento del sottosegretario all’in-
dustria, Umberto Carpi, alla deci-
sione sugli sconti. «È un primo se-
gno del fatto che si è aperta la fase
della liberalizzazione e della con-
correnza».

Se la benzina è meno cara, a col-
pire le tasche degli automobilisti
potrebbe essere la loronegligenza.
Chipagainritardoilbolloauto,in-
fatti,potrebbericevereunasanzio-
neparial100percento inpiùdella
tariffa. La maggiorazione è del 10
per cento se si paga il mese succes-
sivo alla scadenza, del 20 nel se-
condo mese e così via, fino al 100
per cento e oltre. Per le auto con il
bollo scaduto a dicembre ‘97 c’è
tempofinoalprossimo2febbraio,
datocheil31gennaiocadedisaba-

to.
Per pagare, solamente nel 1998,

qualsiasi versamento può essere
effettuato indifferentementepres-
so una delegazione dell’Aci pre-
sentando, anche in fotocopia, la
carta di circolazione o presso un
ufficio postale, utilizzando uno
dei nuovi moduli in bianco inte-
stati al c/c GU 1008-Aci Tasse Au-
tomobilistiche,o ilmoduloconte-
nuto nel libretto fiscale, o infine
uno dei moduli in distribuzione
presso le delegazioni Aci mautiliz-
zabili alla posta. Ma sul bollo ci so-
noaltrenovitàimportanti.L’auto-
mobilista non è più tenuto ad
esporlo.

La ricevuta va comunque con-
servata per l’anno in corso e per i
tre successivi. Niente bolloper i ci-
clomotori che restano inutilizzati
nell’anno solare. In caso contra-
rio, occorre pagare 37mila lire per
un anno e resta l’obbligo di esibire
la ricevuta di pagamento se richie-
sta, mentre non è obbligatoria l’e-
sposizione del contrassegno. Chi
compra un’auto usata con il bollo
scaduto non dovrà più preoccu-
parsi, perché la responsabilità per
il periodoscopertospettaalvendi-
tore. Se il bollo è ancora valido il
nuovo acquirente lo paga alla sca-
denza, che si attende, appunto,
anche se è già scaduto. Meccani-
smo uguale a quello delle nuove
immatricolazioni, invece, per chi
acquista un’auto usata da un ri-
venditore che ha interrotto l’ob-
bligo del pagamento del bollo. Per
saperequantosipagaoccorremol-
tiplicare5.000 lireper ilnumerodi
kilowatt (kW)cherisultadallibret-
to. Oppure 3.680 lire per ogni ca-
vallo. Se invece che per 12 si paga
per quattro, sei o otto mesi, le cifre
salgono a 5.155 e 3.794 lire. Il pri-
mo bollo deve essere fatto entro il
mese di immatricolazione, ma se
questaèavvenutanegliultimidie-
ci giorni il termine slitta al mese
successivo. Per le auto con una po-
tenza da 36 kW in poi il periodo
minimo è di otto mesi più quelli
chemancanoalla scadenza imme-
diatamente successiva di aprile,
agosto o dicembre. Per quelle di
potenza inferiore il periodo mini-
mo è di sei mesi più quelli fino a
gennaiooluglio.Eancheperilbol-
lo ci sono sconti in vista. Le auto a
gpl, a metano e quelle elettriche
paganoil75percentoinmeno.

Grandi scambi in piazza Affari. Passate di mano azioni per un valore di 3.750 miliardi

I bancari tirano, Borsa al nuovo massimo
Giribaldi all’assalto delle obbligazioni Cir
La sua quota nella holding di De Benedetti salita al 26%

Fuenti: l’albergo
potrà essere
abbattuto

ROMA. Il Consiglio di Stato
ha respinto il ricorso
presentato dalla società
costruttrice del cosiddetto
«mostro» di Fuenti, cioè
l’albergo realizzato da
circa 30 anni sulla costiera
amalfitana, a Vietri sul
Mare (Salerno). Il ricorso
era stato presentato dalla
società costruttrice, la «Ti»
srl, contro una precedente
pronuncia del tribunale
amministrativo regionale
della Campania che aveva
respinto una richiesta di
concessione edilizia in
sanatoria presentata dagli
stessi costruttori. La
struttura alberghiera,
contestata da tempo in
particolare dagli
ambientalisti, non era mai
entrata in funzione e da più
parti ne era stato chiesto
l’abbattimento, che
dovrebbe a questo punto
essere conseguente.

ROMA. Continua l’ascesa della
Borsa che al termine di una seduta
contrassegnatadaunagrandemo-
le di attività stabilisce i nuovi re-
cord di sempre. L’indice Mibtel
(+1,12%) sale a 18.609 punti, il
Mib30 (+0,91%) e a 27.270 punti,
il Midex (+1,66%) a 18.044 punti.
Oltre quota 18.000 anche il Mib
storico, a 18.129 punti, mentre il
Comitsalea1168,36punti. Ilmer-
cato ha iniziato la riunione già in
buon rialzo (+0,7%), accelerando
nel prosieguo della giornata fino a
toccare un massimo del +1,6%,
primadicederequalcosanelleulti-
me battute. Chi aveva alleggerito
le posizioni prevedendo un aggra-
varsi della crisi politica negli Stati
Uniti ha dovuto tornare sui propri
passi. Il calo nel finale è stato attri-
buito alle dichiarazioni di Berti-
notti, che ha criticato il testo della
Bicamerale parlando di un inde-
bolimento della maggioranza.
Molto alti gli scambi, per un con-

trovaloredi3750miliardidilire.
La domanda è risultata incen-

trata su quasi tutti i valori bancari,
in fermento per via delle numero-
se ipotesidiaggregazionechestan-
no circolando in questi giorni. Il
crocevia sembra essere l’Imi, in
rialzo anche in seguito ai buoni ri-
sultati ‘97 comunicati oggi, insie-
meall’aumentodeldividendo;i ti-
toli salgono del 4,50% con il prez-
zodiriferimento.

Fiammate in Borsa per le hol-
ding del gruppo De Benedetti, Cir
e Cofide. Scambi e prezzi volano e
ad animare le scommesse c’è an-
che un gioco di obbligazioni che,
alla loro conversione, potrebbero
risultare determinanti per il con-
trollo del gruppo dell’Ingegnere.
Tra lemani fortivisteacquistare ti-
tolieobbligazionidellaCir, secon-
doquantosièappreso inambienti
finanziari, vi sarebbe quella del fi-
nanziere piemontese-monegasco
Luigi Giribaldi. La sua quota nella

holding Cir sarebbe salita, in quel-
lo che a Piazza Affari viene inter-
pretato sempre più come un ra-
strellamento, dal 25,078% dei
giorni scorsiormaial26%.L’expa-
tron della Traco possiede anche il
20,5%dellaCofide,unapartecipa-
zione che non sarebbe stata modi-
ficata,mentreneigiorniscorsiave-
vasmobilizzato l’interaquotapos-
seduta (3% circa) in Olivetti). Dal
quartier generale di Carlo De Be-
nedetti ci si mostra tranqulli di
fronte al possibile attacco di Giri-
baldi. Fonti della Cir liquidano i
rialzi borsistici come «apprezza-
mento del mercato per i buoni ri-
sultati ottenuti dalle numerose
operazioni di riorganizzazione
(fusioni Espresso-Repubblica, ac-
corpamentoRejna inSogefi, fusio-
ne Sasib-Cir, cessione Sasib Rail-
ways) che hanno portato, tra l’al-
tro, una situazione finanziaria in
attivoper130miliardi».

La Cir, al momento, comunque

apparedifficileda scalare. Il 50,7%
del capitale è saldamente in mano
alla Cofide, che a sua volta è con-
trollata da un patto di sindacato
conil48,99%(inpiùlafamigliaDe
Benedettihaunulteriore8,2%cir-
ca). Al patto aderiscono la Bam
(4,41%), Carlo Caracciolo
(3,49%), le Generali (3,49%), Me-
diobanca (2,83%), il gruppoPirelli
con il 3,3% circa, e De Benedetti
conil31,11%.

In apparenza una fortezza ine-
spugnabile, teoricamente debole
in futuro. Due sono, secondo gli
analisti, i grimaldelli sucuipotreb-
beagireGiribaldi: leobbligazionie
la riforma Draghi. Quest’ultima -
sempre secondo gli analisti - po-
trebbe anche indurre lo scalatorea
lanciare un’opa (offerta pubblica
d’acquisto) sulla Cofide: il nuovo
dirittosocietariometterebbeglial-
leati del patto nella condizione di
scegliere liberamente: restare con
DeBenedettiouscire.
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«O vinciamo la gara, o ci sciogliamo». Sul terzo gestore per la telefonia ci sono gli interessi di mezza Europa

Tlc, Picienne lancia la sfida per il Dcs 1800
Il sottosegretario alle Poste Lauria ha assicurato ieri che il bando di gara uscirà tra un paio di settimane. L’aggiudicazione in aprile.

ROMA. Vincere o morire. È una bat-
tagliachenonconoscecompromessi
quella ingaggiata da Picienne, la
jointventure formatadaBritishTele-
com (26%), Mediaset (25%), la nor-
vegese Telenor (20%), Bnl ed Ina col
10% ciascuno ed infine l’Italgas, fa-
nalino di coda col 9%. O si aggiudi-
cherà la licenza di terzo gestore di te-
lefonia mobile Dcs 1800, oppure si
scioglierà tutto ed ogni socio andrà
perlasuastrada.Ancheperchélatele-
fonia fissa, quella su cui intende co-
munque avventurarsi l’avversario
Wind (l’alleanza tra Enel, Deutsche
TelekomeFranceTelecom),èterreno
già esplorato sin dal 1994 da Alba-
com, una società telefonica (orienta-
ta ai clienti business) cuipartecipano
ben quattro degli attuali soci Pcn:
Mediaset,Bt,BnledEni.

Ierimattina,apresentareaigiorna-
listi leambizionidiPcn,si èconvoca-
to a Roma l’intero statomaggiore de-
gli azionisti: Fedele Confalonieri
(Mediaset), Peter Bonfield (Bt), Terje
Thon (Telenor), Franco Bernabè
(Eni), Davide Croff (Bnl). Non stupi-

sca tanta mobilitazione: il mobile
phone è considerato uno dei grandi
business del futuro. Si prevede che
nel 2010 vi saranno nel mondo più
cellulari che telefoni fissi ed alla stes-
sa data, secondo le stime di Tim, do-
vrebberosquillareinItaliaben40mi-
lioniditelefonini.

LascommessadiPcnmuoveunin-
vestimentocomplessivodi8.000mi-
liardi. «Stiamo operando come se
avessimo già la licenza in tasca. I no-
stri fornitori sono al lavoro, gli inve-
stimenti sonopartiti,abbiamoaccor-
di con 1.590 punti vendita», ha spie-
gato il presidente, Elserino Piol. In
realtà, nonostante le dichiarazioni
ottimistiche sugli esiti della gara, tut-
to si muove all’insegna della preca-
rietà.

Lostessoamministratoredelegato,
pur se già individuato («la rosa è di
duenomi»),nonèancorastatosvela-
to. Per una ragione molto semplice:
viene dauna societàdel settore, forse
un concorrente, e pertanto il diretto
interessato preferisce non uscire allo
scoperto prima di sapere se effettiva-

menteavràunnuovolavoro.
Più che contro Wind, Pcn si batte

per oracontro il ritardoconcuiviene
assegnata la licenza.Gli investimenti
costano ed oltre un certo punto non
si può andare o si rischia di buttare
troppi soldi in strutture poi inutili.
«Finoagiugnononcisonoproblemi,
oltredovremmorivederel’impegno-
spiegaPiol -Miaugurocheilgoverno
simuova».

Negli ultimi giorni e è tuttavia pre-
valso il pessimismo sui tempi della
contesa. Il governo,per ladelicatezza
della scelta e le polemiche che inevi-
tabilmente seguiranno (c’è da deci-
deretraBerlusconie l’Enel), simuove
con i piedi di piombo. Tanto da aver
optato, unico caso al mondo, di farsi
aiutare nella scelta da due advisor.
Ma la loro scelta va per le lunghe an-
cheperché ipalettiposti sonotali (ad
esempio non lavorare per due anni
con nessuno degli azionisti del vin-
cente) chemoltipotenziali candidati
si sonodileguati. Il sottosegretarioal-
lePoste,MicheleLauria, sièperòmo-
strato ieri più ottimista del suo mini-

stro Maccanico che vede l’assegna-
zione della licenza verso l’estate:
«l’indicazione del terzo gestore av-
verrà tramarzoedaprile». Ilbandodi
gara uscirebbe tra «un paio di setti-
mane» ed anche il problema degli
advisor è in via di superamento: «li
sceglieremoquestasettimana».

Nel frattempo a Pcn, come del re-
sto a Wind, va di moda un solo slo-
gan:«Vinceremo».«Lachiavedelno-
stro successo è di andare a letto alla
mattina pensando al Dcs 1800 e sve-
gliarci il giorno dopo con lo stesso
pensierointesta.Nondisperdiamole
forze», spiega Piol in polemica con le
ambizioni a tutto campo dei suoi
concorrenti, desiderosi di confron-
tarsi oltre che sulla telefonia fissa an-
chesulGsmesulDect.Quindi,un’al-
tra stoccata a Wind: «Bt e Telenor so-
no leader della telefonia mobile nei
loro ed in altri paesi. L’Enel è digiuna
di telecomunicazioni, nei telefonini
tedeschi Mannesmann ha superato
Deutsche Telekom ed in Francia la
penetrazione delmobile è ancora de-
cisamente scarsa». E a chi avanza

dubbi sulla tenutadiun’alleanzacosì
variegata, la risposta di Piol è netta:
«Il management sarà indipendente,
fedele alla società piuttosto che agli
azionisti. È un’intesa fatta per dura-
re».

Piuttosto, viene sentito come una
minaccia il Dect, il nuovo servizio
lanciatodaTelecomItalia.«Moltodi-
penderà dalle regole. Se il Dect sarà
ingabbiato in una società separata,
nonavremoproblemi: senza lesiner-
gie col gestore fisso, il servizio è al
massimo destinato a galleggiare. Ma
se potrà operare in maniera selvag-
gia, come un terzo operatore di tele-
fonia mobile, allora lo scenario sarà
completamente diverso». In ogni ca-
so,èlasfidaaTimapresentarsidiffici-
le.«Èprobabilmenteilmiglioropera-
torealmondoesaràunagara insalita
- ammette Piol - ma siamo ottimisti:
giocheremo le carte della tecnologia,
delmarketing,del servizioalclientee
di una società con una struttura dei
costipiùcompetitiva».

Gildo Campesato


